
I
ghettidi Palestina. Un Muroche penetra
nei territori occupati di Cisgiordania.
Spezza villaggi. Divide famiglie. Distrug-
ge terreni agricoli. E crea enclavi (aree in
cui la gente sarà totalmente circondata
dal muro) entro le quali vivono già oggi
oltre 150mila palestinesi. La «barriera di
difesa» voluta da Israele per far fronte
agliattacchiterroristicihastravoltoicon-
notati della West Bank, delineando sul
campo, e in modo unilaterale, i confini
futuridelloStatod’Israele. Ilpremier isra-
eliano Olmert ha deciso di modificare il
tracciato della «barriera difensiva» in co-
struzioneinCisgiordania,al finedi inglo-
bare due insediamenti e isolare due vil-
laggipalestinesi checontano20milaabi-
tanti. A rivelarlo è il quotidiano Haaretz,
secondocui all’altezza della città israelia-
na di Modiin Ilit il tracciato del «Muro»
sarà spostato di 5 km oltre la linea verde
che segnò il confine tra Israele e Cisgior-
dania nel 1967, a seguito della Guerra
deiSeigiorni. Inquestomodogli insedia-
menti di Nili e Naaleh (nei quali vivono
circa1.500coloni)sarannoriunitial terri-
torioisraeliano,mentreunvillaggiopale-
stinese di 17mila abitanti sarà circonda-
to da un lato dal muro e dall’altro da un
fossato;unaltrodicirca3milaabitanti sa-
rà circondato dalla barriera su tre lati.
Ciò comporterà un prolungamento del-
labarrieradicirca12km.Nelnuovotrac-
ciatodel«Muro»sonogiàstati incorpora-
te le città-insediamento di Ariel, Beit
Arieh-Elkana, Gush-Etzion-Efrat e
Yatir-Sussia. «Il premier ha chiesto che
vengastudiata laquestioneechesia ilgo-
verno a discutere una volta che saranno
conclusi gli esami necessari», puntualiz-
za l’ufficio del premier.
Restano ighetti, prodotto diun tracciato
del «Muro»chechiude inuna strettanu-
merosi territori chiave palestinesi, e ne
spezza numerosi altri. Questa parte del
muro costa al governo israeliano oltre
un milione di dollari a chilometro, ed è
fortificata da pareti di cemento armato
di otto metri, da torri di controllo ogni
300 metri, da trincee profonde due me-
tri, da recinzioni di filo spinato e strade
diaggiramento.Lacostruzionedelmuro
attornoaGerusalemmeestè, seèpossibi-
le,ancorapiùdevastanteper leaspirazio-
ni ad uno Stato palestinese. Mentre al
nord il muro non si spinge mai più di 8
km all’interno delle terre, a Gerusa-
lemme penetra molto più in profondità.
Una volta completato il muro, dal nord
della Cisgiordania a Gerusalemme, lo
Stato ebraico si sarà annesso il 7% della
WestBank, tra cui 41 colonie israelianee
circa310milapalestinesi,80miladeiqua-
linonhannoufficialmentedirittodi resi-
denzainIsraeleepertantononhannodi-
rittodiviaggiareodei servizi sociali israe-

liani. Questi 80mila palestinesi vivono
in una situazione di estrema vulnerabili-
tà e probabilmente saranno costretti a
emigrare.
Secondostimerecenti, la costruzionedel
muro ha già sradicato 106.320 alberi di
ulivo e limoni palestinesi; demolito 320
Km2 di serre e 39 Km di condutture per
l’irrigazione. Il muro sorge adesso su
17mila dunums (1 dunum=1000m2) di
terra confiscata, e il progetto prevede la
confiscadialtri120-150miladunum. Al-
meno 116 città e villaggi palestinesi so-
no stati, fino a questo momento, dan-
neggiati dal muro che li ha privati della
loro terra e delle proprie risorse. Dei 47
villaggi e città palestinesi che si trovano
lungo il percorso della prima fase di co-

struzione del muro, 21 sono stati separa-
tidapiùdellametàdella loro terra. Ilmu-
ro ha isolato 39 fonti d’acqua sotterra-
nee e più di 200 cisterne dalle comunità,
e altri 16 pozzi sono a rischio demolizio-
ne perché situati nella zona «cuscinet-
to». Il muro renderà difficile l’accesso
agli ospedali dei palestinesi residenti in
villaggi isolati, specialmenteaTulkarem,
Qalqilya, e Gerusalemme Est; 71 clini-
che di assistenza sanitaria di base reste-
ranno isolate dal resto della Cisgiorda-
nia. Non soltanto il muro non segue al
«GreenLine»del1967,maessosi ripiega
su se stessocreando 22 enclavi. Qalqilya,
città a nord-ovest della Cisgiordania, è il
maggior comune palestinese. Con una
popolazionedipiùdi42milaabitanti, es-

sa è anche il centro di riferimento per 32
villaggi vicini, cioè altre 90mila persone
fannoaffidamento sullacittàper i servizi
sanitari e per l’istruzione. La città è stata
completamente circondata da una bar-
riera lunga 14 Km. La confisca della ter-
ra, la distruzione e le dure restrizioni alla
libertàdimovimentohannogiàcompor-
tatolaperditadialmeno9.500postidi la-
voro. Le chiusure israeliane e il muro in-
torno le comunità del distretto di Tulka-
rem impediscono ai residenti di viaggia-
re per motivi di lavoro. Ciò ha causato
un tasso di disoccupazione che dal 18%
del 2000, ha raggiunto il 78% nella pri-
mavera del 2006. Al 31 ottobre 2006 ,
427 Km di «Muro» sono stati edificati e
resi operativi: il 58% del totale. Laddove

attraversaareeurbane- il10%delpercor-
so, ma con a più alta densità demografi-
ca - il «Muro» è composto da blocchi di
cementoarmatoaltidai6ai9metri.Nel-
le aree rurali, invece il «Muro» assume la
forma di una barriera larga dai 50 agli 80
metri e composta da vari elementi: filo
spinato, trincea, retemetallica, sensoridi
movimento, pista di pattugliamento, e
strisciadi sabbiaper il rilevamentodi im-
pronte. Una volta completato , il «Mu-
ro» circonderà circa il 57% della Cisgior-
dania.Ecosì leattuali enclavidannocor-
po a una convinzione che si fa sempre
più strada sotto l’ombra del Muro: che
l’ipotetico “Stato” di Palestina altro non
sia che una riedizione dei «bantustan»
sudafricani.

«Nel ventunesimo secolo gli uomini
nondovrebberotollerare lacontinua-
zione dell’ultima colonizzazione,
molto particolare, strana, deformata,
con due elementi che la caratterizza-
no: lapiù lungaoccupazionemilitare
e la creazione della peggiore forma di
apartheid. Avere cura della Palestina
vuoldirechel’umanitàdovrebbeave-
re cura di se stessa per non permette-
re l’accadere di cose così gravi». A de-
nunciarlo è uno degli esponenti più
autorevolidella leadershiplaicaepro-
gressistapalestinese:MustafaBarghu-
ti. Eletto nel Parlamento palestinese,
Barghuti è stato ieri sera protagoni-
sta, assieme al sindaco di Venezia
Massimo Cacciari, di un vivace e par-

tecipato incontro organizzato dalla
CasadellaCulturadiMilano,dal tito-
lo «Avere a cuore la Palestina».
Dottor Barghuti, come «avere
cura della Palestina» oggi?
«Battendosicontro lapiù lungaoccu-
pazionemilitare e lapeggior formadi
apartheid oggi esistente al mondo.
Lo stesso Jimmy Carter ha affermato
che l’apartheid in atto in Palestina è
peggiorediquellaesistenteasuotem-
po in Sud Africa. È la prima volta che
una intera nazione è imprigionata.
Certo, ghetti ce ne sono stati, come
ad esempio in Polonia e in tanti altri
Paesi, ma mai nella storia c’è stata
una situazione in cui tutta una popo-
lazioneè stata ingabbiata in tantipic-

colighetti.Lavittimaèoppressaenel
contempo la si incolpa di essere op-
pressore (come accade per lo stupro
di una donna, di cui la si incolpa per
come era vestita, per come muoveva
le mani.... Si punta l’indice accusato-
re sul comportamento ma non sul
suo stupratore). Dunque “avere cu-
ra” della Palestina vuol dire che
l’umanità interadovrebbe impegnar-
si per porre fine a tutto questo, e ag-
giungocheanchesenonfossipalesti-
nese direi la stessa cosa. Attenzione:
non ci sono due fazioni che combat-
tono per lo stesso pezzo di terra, ma
un oppressore e un oppresso, come
in Algeria ai tempi dell’occupazione
francese».

Dopo giorni di scontri e di morti
tra Hamas e al-Fatah, a Gaza
regge una fragile tregua. C’è il
rischio di una deriva sanguinosa?
«Sì,c’èunrischio,manonèguerraci-
vile.Questaè la ragionepercuimiso-
notantoimpegnatoper la realizzazio-
ne di un governo di unità nazionale,
e un risultato importante lo possia-
mo rivendicare: siamo riusciti a crea-
reunastruttura democratica, e sinoti
che siamo l’unico Paese arabo che ci
sia riuscito. Il processo non è stato
portato a compimento ma le basi so-
no state gettate e la Costituzione di
unsistemademocraticoèunabellissi-
magaranziaper lapace.Solosec’èac-
cordo fra due entità democratiche si

può agire per una pace efficace».
Resta la forza di Hamas.
«Il risultato elettorale di Hamas è il
frutto della corruzione della vecchia
classe dirigente, del fallimento del
processo di pace e anche di un siste-
ma elettorale che non funziona: Ha-
mas ha ottenuto il 44% dei voti e il
60% dei seggi. Il successo di Hamas
nonsignificaunaderiva fondamenta-
listadellaPalestina.Lostessoelettora-
toavevadatoameil30%deivotinel-
le elezioni presidenziali, e di me tutto
si può dire tranne che sia un fonda-
mentalista...Indubbiamentenelleele-
zionipolitichec’èstataunapolarizza-
zione tra Hamas e al-Fatah. Penso
che Hamas possa essere battuto ma

democraticamente, non combattuto
militarmente. Israele e Stati Uniti
hannofattopressionipercombattere
militarmenteHamas. InHamasvi so-
no estremisti, come vi sono in al-Fa-
tah. Vanno contrastati politicamen-
te, non esiste una scorciatoia militare
per risolvere le controversie. Israele
spinge perché si facciano al guerra
per poter sostenere che i palestinesi
non possono avere uno Stato indi-
pendente. La stragrande maggioran-
za dei palestinesi rifiuta questa guer-
ra.Quindiosi rilancia lastradadelgo-
verno di unità nazionale oppure ci si
accordi per risolvere le differenze in
modo democratico».
 u.d.g.

■ di Umberto De Giovannangeli
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Arrestati 9 pachistani
Volevano decapitare
un soldato musulmano

MUSTAFA BARGHUTI Il leader politico esponente della società civile: il mondo non deve tollerare l’ultima forma di colonizzazione e apartheid

«Avere a cuore i palestinesi significa non farci vivere in gabbia»

VILLAGGI SPEZZATI in due. Migliaia di famiglie divi-

se dalla terra che le sfama. Oltre 100mila ulivi distrutti;

oltre 200mila persone separate dal resto della popola-

zione. È la tragica realtà della Cisgiordania palestine-

se; un dramma collettivo che si consuma all’ombra

del «Muro»

395MILA saranno i palestinesi che resteranno
«intrappolati» tra il muro e la Green Line quando
tutte le sezioni della «barriera di difesa» saranno

completate.

54SARANNO GLI INSEDIAMENTI israeliani illegali costituiti sul
suolo palestinese, e 142mila coloni saranno incorporati
a Israele una volta completato il muro.

115UNA CIFRA in rapida crescita è quella delle città e
dei villaggi palestinesi che sono stati, fino a questo
momento, danneggiati dal muro che li ha privati

della loro terra e delle proprie risorse.

752MILA è la lunghezza complessiva del «Muro» al suo
compimento. Secondo un recente rapporto del
Palestinian Monitoring Group, solo il 9% della sua

lunghezza complessiva seguirà la Green Line.

71SONO GLI OSPEDALI e i centri di assistenza sanitaria di
base palestinesi che resteranno isolati dal resto della
Cisgiordania, tra il muro e la Green Line o in aree

circondate dalla barriera profonda.

106MILA sono gli ulivi e gli alberi di limone finora
sradicati per la costruzione della barriera difensiva
in Cisgiordania. A questi vanno aggiunti gli oltre

300 Km2 di serre, e gli oltre 37 Km di condutture per l’irrigazione
demoliti.

LONDRA Volevano rapire un giova-
ne soldato britannico di fede musul-
mana appena ritornato dall'Afghani-
stan, torturarlo,decapitarloepoimet-
tere su Internet le agghiaccianti foto
dell'esecuzione ma all'ultimo mo-
mento non sono riusciti a portare a
termine il progetto di «sequestro al-
l’irachena»: la polizia li ha arrestati ie-
ri a Birmingham, quando erano or-
mai pronti per entrare in azione. Pri-
ma dell'alba, verso le quattro, le ma-
nettesonoscattateaipolsidiotto isla-
misti di origine pakistana. Un nono
hafatto lastessa finenelprimopome-
riggio. Sul perchè volessero prendere
di mira un correligionario in unifor-
me non ci sono dubbi: considerano
un sacrilegio e un tradimento che un
seguacediAllahcombatta inAfghani-
stansotto il comando degli «infedeli»
dellaNatocontro iTalebani.Labruta-
le decapitazione del soldato (adesso
guardato a vista dalla polizia) doveva
palesemente fungere da monito per
dissuadere i giovani musulmani del
Regno Unito dall'arruolamento nelle
forze armatedi Sua Maestà. Gli arresti
sono stati effettuati nel corso di una
massiccia operazione anti-terrori-
smo. Oltre alle case degli islamisti
bloccati sono state perquisiti alcuni
negozi, sempre inquartieridiBirmin-
gham dove perlopiù vivono pakista-
ni e altri musulmani asiatici. Nel cor-
so dell'operazione parecchie strade
della città, sono state bloccate dalla
polizia che anche nel pomeriggio ha
continuato a presidiarle, irritando
non poco gli abitanti di quelle zone.
La polizia britannica ha una grossa li-
bertà di intervento nella prevenzione
di attentati grazie al «Terrorism Act»,
una legge approvata dopo gli attenta-
ti dell'11/9, e ha sventato il clamoro-
sorapimento«all'irachena»sullascor-
ta di cruciali informazioni fornite dal
servizio segreto MI5.
Agli arresti si è arrivati dopo circa sei
mesi di sorveglianza. I mancati deca-
pitatori volevano in apparenza imita-
re Abu Musab al-Zarqawi, il defunto
leader di al Qaeda in Iraq, che nel
2004 davanti ad una telecamera ta-
gliò la testadelbritannico KenBigley.
Nonèesclusocheprogettasserodiuc-
ciderlo dopo aver chiesto in cambio
della sua vita cose impossibili come il
ritirodelle truppe britannichedall'Af-
ghanistan. Secondo il ministero degli
Interni l'operazione suona da ulterio-
re conferma di quanto «reale e seria»
incomba sul Regno Unito la minac-
cia terroristica.

L’INTERVISTA

I ghetti di Palestina
creati dal Muro

PIANETA

Le cifre

Secondo uno studio
la linea di divisione ha già

comportato l’abbattimento
di oltre 100mila ulivi e limoni

Il nuovo tracciato
della barriera difensiva
creerà altre due enclavi
di ventimila palestinesi
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